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PREMESSA: FONTI DI RIFERIMENTO 
 
 
 

Per l’elaborazione della presente nota sulla fonderia dei metalli non ferrosi si è fatto ricorso alle 

seguenti fonti statistiche e di informazione: 

 
 

· WIRTSCHAFTSVEREINIGUNG METALLE, DÜSSELDORF: GESCHÄFTSBERICHT 

2007/2008 

· GESAMTVERBAND DER ALUMINIUMINDUSTRIE, DÜSSELDORF 

· GLOBAL TRADE ATLAS  

 

Fonte dell’immagine sulla copertina: Walzer Irle GmbH, grafik-design, Olpe 
 

 
 

La nota è redatta per presentare alle aziende italiane interessate una panoramica attuale 

sull'andamento del settore FONDERIA DI METALLI NON FERROSI in Germania, fornendo uno 

spunto per verificare, con l’assistenza dei trade analyst ICE, nuove opportunità di affari. 
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FONDERIA DI METALLI NON FERROSI  

 
Il settore della fonderia si suddivide in fonderia di metalli ferrosi e fonderia di metalli non ferrosi. I 

prodotti di metalli ferrosi consistono in fusioni (getti) in ferro o in acciaio mentre quelli di metalli non 

ferrosi in fusioni (getti) in alluminio, zinco e rame.  

 

Nel 2007 la fonderia dei metalli non ferrosi ha confermato la sua importanza nell’ambito dell’industria 

tedesca. La produzione di semilavorati è cresciuta fortemente ed ha raggiunto quasi lo stesso risultato 

del 2006. La produzione di materiale di base ha registrato un incremento del 4 % soprattutto per la 

forte crescita della produzione di alluminio primario e di piombo raffinato. Le fonderie di metalli non 

ferrosi hanno registrato in totale un incremento del 5 %, causato da un netto aumento della 

produzione nel settore dei getti d’alluminio.  

Anche su scala mondiale l’industria tedesca dei metalli non ferrosi ha giocato un ruolo importante. Sia 

nel settore dell’alluminio secondario e dei semilavorati di alluminio sia in quello dei semilavorati di 

rame, la Germania si è posizionata fra i primi tre Paesi fornitori. Quanto al rame a base di materie 

primarie e secondarie, l’industria tedesca si è piazzata rispettivamente al settimo ed al quinto posto, 

nel settore dello zinco raffinato al decimo ed in quello dell’alluminio primario al quattordicesimo.  

Pure nel comparto dell’industria dei metalli non ferrosi la crescente competizione internazionale ha 

lasciato le sue tracce profonde: i Paesi produttori più importanti nel frattempo sono diventati la Cina, la 

Russia e l’India.  

 

1 I dati fondamentali: fatturato, numero aziende, m anodopera 
 
Nel 2007 nell’industria dei metalli non ferrosi sono state occupate 110.957 persone. Il numero delle 

imprese è ammontato a 625, con un fatturato di 46,4 miliardi di Euro. 
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Fatturato 

       

 

 

 

 

 

 

 

Durante gli ultimi cinque anni il fatturato ha conosciuto una continua crescita.  

 

Numero aziende 

Anno # Aziende +/- (%) 

2002 658 -1,1 

2003 653 -0,8 

2004 645 -1,2 

2005 642 -0,5 

2006 632 -1,6 

2007 625 -1,1 
 

Rispetto al fatturato il numero delle imprese, durante gli ultimi cinque anni, ha registrato una flessione 

costante.   

 

Manodopera  

Anno Manodopera +/- (%) 

2002 113.562 -0,1 

2003 112.078 -1,3 

2004 110.870 -1,1 

2005 110.302 -0,5 

2006 109.832 -0,4 

2007 110.957 1,0 
 

Dal 2002 al 2004 la forza lavoro è diminuita mentre è aumentata dal 2006 al 2007.  

Anno Fatturato +/- (%) 

2002 27,4 2,8 

2003 26,6 -2,3 

2004 29 8,0 

2005 32 10,1 

2006 43,8 37,1 

2007 46,4 5,9 
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2 L’andamento del settore 
 

Produzione - metalli e leghe ( 1000 t) 

     2006 2007 

Alluminio primario (di prima fusione) 516 551 

Alluminio secondario 796 836 

     

Rame raffinato 662 666 

  A base di materie primarie 312 302 

  A base di materie secondarie 350 364 

Getti di leghe di rame 49 46 

     

Zinco primario, fine e secondario 343 335 

  A base di materie primarie 246 238 

  A base di materie secondarie 97 97 
Fonte: WVM, Metallstatistik 2007 
 

 

 

Produzione - semilavorati di metalli e leghe 
(1000 t) 

  2006 2007

alluminio 2509 2521

rame 1869 1857

zinco 151 143
Fonte: WVM, Metallstatistik 2007 
 

 

 

Rispetto all’anno precedente, nel 2007, la produzione di alluminio, delle sue leghe e dei semilavorati è 

incrementata. La produzione del rame raffinato è aumentata mentre quella dei semilavorati è scesa 

lievemente. Per quanto riguarda lo zinco, sia la produzione dello zinco primario, fine e secondario che 

quella dei semilavorati è scesa leggermente. 
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3 I settori di sbocco  
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Settori di sbocco dei metalli NON ferrosi 

Fonte: WVM, Geschäftsbericht 2007/2008 

 

Tra i principali settori di sbocco si evidenziano i seguenti: 
 

Industria automobilistica  

L’industria automobilistica insieme all’aeronautica, per quanto riguarda la quantità, è il principale 

settore di sbocco del settore dei metalli non ferrosi. Vengono utilizzati da questo settore quasi il 30 % 

dei relativi prodotti. Particolare importanza è rivestita dall’alluminio. In Germania quasi il 44 % 

dell’alluminio lavorato viene smaltato dal settore automobilistico. Ogni autovettura fabbricata in 

Germania consiste di 130 kg di alluminio. Fino al 2010 ci si aspetta una crescita di questa grandezza a 

complessivamente 160 kg. Fattore essenziale a favore di tale aumento è la riduzione del peso delle 

macchine e il conseguente risparmio di energia.  

La quota dei prodotti di rame nel settore auto è del 6 % ca. A seconda del modello in Germania 

vengono montati parti del peso tra i 25 e i 40 kg di rame. Il numero sempre crescente di componenti 

elettrici ed elettronici fa sì che la parte del rame dell’autovettura sia cresciuta fino a 40 kg.  

 

Edilizia 

Il settore edile è il secondo committente dell’industria tedesca della lavorazione dei metalli non ferrosi, 

addirittura il primo per quanto riguarda i prodotti di rame. All’interno dell'edilizia il settore di sbocco più 

importante è quello sanitario rappresentato da tubi d’installazione di rame, da rubinetterie di ottone e 

dai relativi accessori. Anche una bella quota (16 %) di alluminio finisce nell’edilizia. L’architettura 

moderna ama l’alluminio lavorato in componenti compositi come alluminio-vetro, alluminio-altri metalli, 

come ad esempio: infissi, sistemi di facciata, reti, ringhiere ecc. Lo zinco pure da anni trova sbocco nel 

settore edile. E’ un materiale di alto valore e ben lavorabile per via delle sue caratteristiche sempre 

uguali. Tetti, facciate e sistemi di scolo in zinco sono spesso utilizzati come elementi di modellistica: 

sono molto apprezzati per la loro facile lavorazione e la loro lunga durata nel tempo. 
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Industria metalmeccanica (costruzione macchine ed i mpianti) 

Le tubazioni di rame e delle sue leghe giocano un ruolo di notevole importanza soprattutto nella 

produzione di impianti termici.   

 

Industria elettrotecnica ed elettronica  

La maggior parte dei prodotti di rame e delle sue leghe, edilizia a parte, sfociano nel settore 

elettromeccanico, inclusi i comparti informazione e telecomunicazione. Si registra inoltre, un crescente 

fabbisogno di cavi elettrici di rame. Accanto a quella in rame è importante anche la produzione di cavi 

di alluminio per linee elettriche aeree. Nel 2007, il fatturato nell’industria elettromeccanica ed 

elettronica tedesca è incrementato del 2 %, a complessivamente 183 miliardi di Euro, comportando un 

aumento della richiesta di prodotti non ferrosi. 

 
3.1 Settori di sbocco di alluminio 
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Settori di sbocco delle fonderie di alluminio 

Fonte: WVM, Geschäftsbericht 2007/2008 
 

Per l’industria tedesca dell’alluminio il 2007 è stato un anno di grande successo; sia la produzione che 

le forniture hanno conosciuto, infatti un incremento. Una leggera flessione si è registrata nel campo 

delle commesse. La produzione di alluminio primario è cresciuta del 7 % (551.000 tonnellate), quella 

di alluminio secondario del 5 % e anche quella dei semilavorati ha registrato un lieve aumento.  
 

Le cifre relative alla produzione si differenziano secondo i gradi di nobilitazione. Nel 2008, i quattro 

maggiori stabilimenti metallurgici hanno prodotto 605.900 tonnellate di alluminio primario, gli 

stabilimenti secondari hanno prodotto 720.000 tonnellate di alluminio secondario o riciclato.  

Le cifre relative alla produzione degli stabilimenti tedeschi di semilavorati di alluminio, nel periodo 

2004-2007, hanno registrato aumenti netti continui. Nel 2008, invece la produzione è diminuita del       

- 4,3 %.   
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Nel 2008 l’industria dell’alluminio ha raggiunto un fatturato di 14,9 miliardi di Euro, di cui più di due 

terzi sono da assegnare ai produttori di alluminio grezzo e di semilavorati. Il fatturato raggiunto con i 

prodotti secondari è stato di 2,4 miliardi. Più del 40 % del fatturato è derivato dall’esportazione.  

 

Suddivisione dei vari prodotti di alluminio 

· Semilavorati: Semilavorati di alluminio come nastri, lamiere, fili, barre e tubi utilizzati per la 

produzione di prodotti finiti. 

· Alluminio primario: Alluminio generato direttamente da ossido di alluminio chiamato alluminio 

primario o alluminio di prima fusione poiché prodotto direttamente nello stabilimento metallurgico.  

· Alluminio secondario: Al contrario dell’alluminio primario l’alluminio secondario viene prodotto da 

rottami di alluminio. Questo procedimento consuma soltanto il 5 % dell’energia impiegata 

originariamente.  

· Prodotti: L’alluminio serve per la fabbricazione di un largo ventaglio di prodotti che vanno dal film per 

usi domestici fino a parti di motori e ganci.  

 
 
3.2 Settori di sbocco di rame 
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Settori di sbocco delle fonderie di rame  

Fonte: WVM, Geschäftsbericht 2007/2008 

 

Nel 2007 il mercato del rame è stato caratterizzato da un alto livello dei prezzi e da forte volatilità. Agli 

inizi del 2008 il prezzo di una tonnellata di rame ha raggiunto il valore mai registrato di 8.300 dollari. 

Nel 2007, in Germania si è registrato un lieve aumento dello 0,5 % della produzione di rame raffinato, 

che ha raggiunto complessivamente 665.500 tonnellate. Rispetto al 2006 la produzione di leghe di 

rame invece è calata del – 7 %, in totale 46.000 tonnellate.  

Nel comparto dei semilavorati la produzione è scesa invece dell’ – 8 %. 

Le commesse sia interne che esterne hanno registrato una diminuzione del – 11 %. 
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3.3 Settori di sbocco di zinco 
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Settori di sbocco delle fonderie di zinco  

Fonte: WVM, Geschäftsbericht 2007/2008 

 

Rispetto all’anno precedente, nel 2007, la produzione di zinco raffinato è scesa del – 2 %. Quanto alla 

produzione a base di materiali primari, il calo è stato di oltre il – 3 %, mentre quella a base di materiali 

secondari ha registrato un lieve aumento dello 0,6 %. La produzione di semilavorati di zinco e delle 

sue leghe, complessivamente 143.000 tonnellate, è calata al livello più basso mai registrato dalla metà 

degli anni ’90.  

 



  
 
 
 
 
              Italienisches Institut 
              für Außenhandel   

 11

 

4 L’interscambio 

4.1 L’interscambio secondo Paesi 

Nel 2007 la Germania ha importato 3.833.000 t di metallo non ferroso. Rispetto al 2006 una flessione 

del – 2,3 %. Di semilavorati sono state importate 1.633.000 t: un aumento dell’1,9 % rispetto al 2006. 

La Germania ha esportato 799.000 t di metallo non ferroso (- 7,5 % rispetto al 2006) e 2.734.000 t di 

semilavorati (+ 1,4 % rispetto al 2006). 
 

Alluminio - Importazioni  

Euro % Quota di mercato % variazione  

fila  Paese partner  2006 2007 2008 2006 2007 2008 2008/2007 

  Mondo 10,707,788,000 12,207,620,000 11,284,776,000 100.00 100.00 100.00 -7,7 

1 Paesi Bassi 1,273,944,000 1,465,994,000 1,320,879,000 11,9 12,0 11,7 -9,9 

2 Austria 876,668,000 997,591,000 996,768,000 8,2 8,2 8,8 -0,1 

3 Regno Unito 915,086,000 984,511,000 882,191,000 8,6 8,1 7,8 -10,4 

4 Francia 798,269,000 998,155,000 831,975,000 7,5 8,2 7,4 -16,7 

5 Italia 586,453,000 742,826,000 725,710,000 5,5 6,1 6,4 -2,3 

6 Svizzera 694,780,000 764,301,000 721,392,000 6,5 6,3 6,4 -5,6 

7 Russia 749,976,000 737,666,000 661,567,000 7,0 6,0 5,9 -10,3 

8 Norvegia 609,404,000 617,134,000 609,158,000 5,7 5,1 5,4 -1,3 

9 Belgio 529,545,000 608,137,000 549,398,000 5,0 5,0 4,9 -9,7 

10 Islanda 340,626,000 391,855,000 433,146,000 3,2 3,2 3,8 10,5 
 

Dal confronto 2008/2007 si evidenzia che l’importazione di prodotti di alluminio da tutto il mondo è 

calata del - 7,7 % ad un valore complessivo di 11,285 miliardi di Euro. Fra i più importanti Paesi 

fornitori della Germania, l’Italia si è collocata al quinto posto. I maggiori Paesi concorrenti sono stati i 

Paesi Bassi, l’Austria, il Regno Unito e la Francia. 

Esportazioni  

Euro % Quota di mercato % variazione  

fila  Paese partner  2006 2007 2008 2006 2007 2008 2008/2007 

  Mondo 11,108,878,000 12,494,369,000 11,842,512,000 100.00 100.00 100.00 -5,2 

1 Francia 1,175,170,000 1,365,220,000 1,326,237,000 10,6 10,9 11,2 -2,9 

2 Paesi Bassi 899,766,000 1,118,347,000 1,066,860,000 8,1 9,0 9,0 -4,6 

3 Regno Unito 936,957,000 1,086,267,000 1,064,246,000 8,4 8,7 9,0 -2,0 

4 Austria 980,041,000 1,002,001,000 898,410,000 8,8 8,0 7,6 -10,3 

5 Polonia 671,806,000 773,379,000 798,998,000 6,1 6,2 6,8 3,3 

6 Italia 808,105,000 903,174,000 778,992,000 7,3 7,2 6,6 -13.75 

7 Svizzera 609,374,000 705,502,000 680,880,000 5,5 5,7 5,8 -3,5 

8 Stati Uniti 761,831,000 703,545,000 664,889,000 6,9 5,7 5,6 -5,5 

9 Belgio 456,119,000 607,534,000 464,881,000 4,1 4,9 3,9 -23,5 

10 Rep. Ceca 348,915,000 423,503,000 438,653,000 3,1 3,4 3,7 3,6 
 

Rispetto al 2007, nel 2008 l’esportazione di prodotti di alluminio verso il mondo è scesa del – 5,2 %, 

per un valore totale di 11,843 miliardi di Euro. Le esportazioni della Germania verso l’Italia sono calate 

del – 13,8 %. L’Italia ha, dunque, detenuto il sesto posto fra i Paesi di sbocco dei prodotti di alluminio 

tedesco preceduta da Francia, Paesi Bassi, Regno Unito, Austria e Polonia. 
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Rame - Importazioni  

Euro % Quota di mercato % variazione 

fila  Paese partner 2006 2007 2008 2006 2007 2008 2008/2007 

  Mondo 9,597,128,000 10,112,314,000 9,043,540,000 100.00 100.00 100.00 -10.57 

1 Russia 1,307,154,000 1,392,364,000 1,043,814,000 13,6 13,8 11,5 -25.03 

2 Cile 1,447,489,000 1,361,180,000 992,617,000 15,1 13,5 11,0 -27.08 

3 Francia 830,494,000 888,935,000 827,692,000 8,7 8,8 9,2 -6.89 

4 Belgio 722,293,000 753,908,000 714,866,000 7,5 7,5 8,0 -5.18 

5 Polonia 1,051,869,000 867,679,000 570,245,000 11 8,6 6,3 -34.28 

6 Italia 433,727,000 582,711,000 569,159,000 4,5 5,8 6,3 -2.33 

7 Paesi Bassi 440,408,000 580,689,000 548,547,000 4,6 5,7 6,1 -5.54 

8 Svezia 288,890,000 474,071,000 430,034,000 3 4,7 4,8 -9.29 

9 Regno Unito 289,316,000 346,330,000 409,535,000 3 3,4 4,5 18.25 

10 Austria 345,036,000 439,833,000 403,574,000 3,6 4,3 4,5 -8.24 
 

Dal confronto 2008/2007 si desume che l’importazione di prodotti di rame da tutto il mondo è diminuita 

del – 10,6 %. I principali Paesi fornitori della Germania sono stati Russia, Cile e Francia. L’Italia si è 

collocata al sesto posto con una quota sul totale del 6,3 %. Rispetto all’anno precedente tale quota è 

scesa del - 2,3 %.  

 

Esportazioni 

Euro % Quota di mercato % variazione 

fila  Paese partner 2006 2007 2008 2006 2007 2008 2008/2007 

  Mondo 9,734,822,000 10,478,185,000 9,878,020,000 100.00 100.00 100.00 -5.73 

1 Italia 1,256,397,000 1,259,156,000 1,133,673,000 13,0 12,0 11,5 -9.97 

2 Francia 1,123,096,000 1,140,644,000 965,537,000 11,5 10,9 9,8 -15.35 

3 Cina 672,203,000 696,488,000 769,821,000 7,0 6,7 7,8 -10.53 

4 Austria 624,574,000 699,626,000 678,903,000 6,4 6,7 6,9 -2.96 

5 Paesi Bassi 580,184,000 672,708,000 593,312,000 6,0 6,4 6,01 -11.80 

6 Regno Unito 538,330,000 614,276,000 533,708,000 5,5 5,9 14732 -13.12 

7 Svizzera 473,257,000 530,767,000 512,269,000 4,9 5,0 43586 -3.49 

8 Polonia 520,628,000 485,407,000 460,364,000 5,3 4,6 24198 -5.16 

9 Stati Uniti 548,688,000 473,938,000 371,064,000 5,6 4,5 27820 -21.71 
10 Repubblica Ceca 317,095,000 378,264,000 364,306,000 3,3 3,6 25263 -3.69 

 

L’esportazione di rame verso il mondo è calata del – 5,7 %. Il più importante Paese di sbocco per 

prodotti di rame è stato l’Italia, dove sono andate 11,5 % delle esportazioni tedesche. Seguono 

Francia, Cina e Austria.  



  
 
 
 
 
              Italienisches Institut 
              für Außenhandel   

 13

 

Zinco  - Importazioni 

Euro % Quota di mercato % variazione 

fila  Paese partner 2006 2007 2008 2006 2007 2008 2008/2007 

  Mondo 1,264,921,000 1,426,453,000 788,541,000 100.00 100.00 100.00 -44.72 

1 Belgio 146,194,000 185,016,000 137,994,000 11,6 13,0 17,5 -25.42 

2 Finlandia 180,310,000 208,297,000 127,978,000 14,3 14,6 16,2 -38.56 

3 Spagna 276,198,000 219,068,000 116,437,000 21,8 15,4 14,8 -46.85 

4 Paesi Bassi 175,212,000 249,015,000 115,057,000 13,9 17,5 14,6 -53.80 

5 Francia 37,808,000 59,534,000 38,006,000 3,0 4,2 4,8 -36.16 

6 Austria 34,614,000 49,642,000 28,693,000 2,7 3,5 3,6 -42.20 

7 Polonia 52,348,000 63,817,000 27,614,000 4,1 4,5 3,5 -56.73 

8 Kazakistan 1,867,000 32,785,000 21,797,000 0,6 2,3 2,8 -33.52 

9 Lussemburgo 25,530,000 37,901,000 19,293,000 2,0 2,7 2,5 -49.10 

10 Cina 26,594,000 28,694,000 17,715,000 2,1 2,0 2,3 -38.26 

...               

14 Italia 24,261,000 21,091,000 11,598,000 1,9 1,5 1,5 -45.01 
 

Rispetto al 2007, nel 2008 le importazioni di zinco dal mondo sono diminuite del - 44,72 %. Prodotti di 

zinco sono stati importati soprattutto da Belgio, Finlandia, Spagna e Paesi Bassi. Nella classifica dei 

maggiori Paesi fornitori l’Italia si è posizionata al quattordicesimo posto.   

 

Esportazioni 

Euro % Quota di mercato % variazione 

fila  Paese partner 2006 2007 2008 2006 2007 2008 2008/2007 

  Mondo 637,665,000 781,005,000 534,172,000 100.00 100.00 100.00 -31.60 

1 Suppressione UE 171,528,000 188,927,000 134,809,000 26,9 24,2 25,2 -28.64 

2 Austria 95,760,000 131,318,000 81,935,000 15,0 16,8 15,3 -37.61 

3 Francia 69,163,000 90,736,000 48,894,000 10,9 11,6 9,2 -46.11 

4 Belgio 60,982,000 63,874,000 36,067,000 9,6 8,2 6,8 -43.53 

5 Cina 35,563,000 40,466,000 33,357,000 5,6 5,2 6,2 -17.57 

6 Repubblica Ceca 25,345,000 31,274,000 24,644,000 4,0 4,0 4,6 -21.20 

7 Polonia 13,976,000 23,204,000 22,030,000 2,2 3,0 4,1 -5.06 

8 Italia 26,848,000 34,771,000 17,537,000 4,2 4,5 3,3 -49.56 

9 Paesi Bassi 11,833,000 23,938,000 17,039,000 1,9 3,1 3,2 -28.82 

10 Slovacchia 9,298,000 17,234,000 15,428,000 1,5 2,2 2,9 -10.48 
 

L’esportazione di prodotti di zinco verso il mondo è scesa del – 31,6 %. I più importanti Paesi di 

sbocco sono stati l’Austria, la Francia ed il Belgio. Rispetto al 2007, le esportazioni verso l’Italia, che 

ha occupato l’ottavo posto, sono calate del – 50 % circa.  
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4.2 L’interscambio secondo voci doganali  
 

Importazioni – secondo voci doganali (Euro) 

Codice Merce 2007 2008 
% variazione 

2007/2008 
 

761699, 761490,  
761090, 760810 

Lavori di alluminio 1.333.776.700 1.208.128.620 -10,1 
      

741991, 741999 Lavori di rame 180.410.880 155.949.840 -14,0 
      

790700 Lavori di zinco 112.004.110 84.881.170 -25,2 

Totale  1.626.191.690 1.448.959.630 -16,4 
 

 

Esportazioni - secondo voci doganali (Euro) 

Codice Merce 2007 2008 
% variazione  

2007/2008 
 

761699, 761490,  
761090, 760810 

Lavori di alluminio 2.037.616.440 2.025.062.740 -1,0 
      

741991, 741999 Lavori di rame 367.506.470 362.408.120 -1,9 
      

790700 Lavori di zinco 164.040.120 141.036.050 -15 

Totale  2.569.163.030  2.528.506.910 -2,0 
 

Nel 2008 sia le importazioni che le esportazioni nei settori alluminio, rame e zinco sono diminuite su 

scala globale.  
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4.3 L’interscambio italo-tedesco 
 

Importazioni dall’Italia – secondo voci doganali (E uro) 

Codice Merce 2008* 2009* 
% variazione  
2009/2008* 

 

761699, 761490, 
761090, 760810 

Lavori di alluminio 892.942 471.486 -32,33 
     

741991, 741999 Lavori di rame 21.769 12.092 -47,5 
     

790700 Lavori di zinco 2.477 1.723 -30,4 

Totale  917.188 485.301 -47 
* fino a giugno 2008/2009 

 

Per quanto riguarda i prodotti di alluminio, di rame e di zinco nel primo semestre 2009 si è registrato 

un calo delle esportazioni italiane in Germania. Tuttavia va segnalato che l’Italia nei settori alluminio e 

rame si è trovata fra i primi Paesi fornitori del mercato tedesco (primo posto nel caso dei prodotti 

741999 di rame con una quota di 33,96 %). Rispetto al 2008, l’importazione di zinco dall’Italia è scesa 

del – 30,4 %. L’Italia si è collocata dunque al sesto posto tra i principali Paesi fornitori di zinco con una 

quota di mercato del 5,47%. I suoi concorrenti sono stati Cina, Austria e Repubblica Ceca.    

 

 

Esportazioni in Italia - secondo voci doganali (Eur o) 

Codice Merce  2008* 2009* 
% variazione  
2009/2008* 

 

761699, 761490,  
761090, 760810 

Lavori di alluminio 68.022 59.685 -12,3 
      

741991, 741999 Lavori di rame 263.330 125.518 -52,4 
      

790700 Lavori di zinco 2.086 1.611 -22,7 

Totale  333.438 186.814 -44 
* fino a giugno 2008/2009 

 

Nel primo semestre 2009 sono diminuite anche le esportazioni tedesche verso l’Italia (- 44 %) in tutti i 

tre settori (alluminio, rame, zinco), sebbene l’Italia non faccia parte dei principali Paesi di sbocco della 

Germania, posizionandosi all’8° posto per l’allumin io (761090), all’ottavo per il rame ed al dicessimo 

posto per lo zinco.    
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5 Le Associazioni di categoria 

 
Gesamtverband der 
Aluminiumindustrie e.V./ 
WirtschaftsVereinigung Metalle. e.V. 
(Associazione dell’industria dell’Alluminio/ Unione  Economica Metalli) 
Am Bonneshof 5 
40474 Duesseldorf 
Tel:  +49 211 47 96-159 
Fax: +49 211 47 96-25 159 
E-Mail: stephan.beckers@aluinfo.de 
Internet: www.aluinfo.de 

 

 

6 Manifestazioni e comunicazione  

 
6.1 Fiere settoriali 
 
Le più importanti manifestazioni fieristiche nel settore della fonderia dei metalli non ferrosi sono le 

seguenti:  

· ALUMINIUM – Fiera mondiale & congresso dell’industria dell’alluminio, Essen 

· EUROGUSS – Fiera internazionale specializzata per lo stampaggio a pressione, Norimberga 

 

ALUMINIUM 2008 

numero degli espositori 873 
numero degli espositori italiani 68 
numero degli espositori tedeschi 390 
numero dei paesi partecipanti 45 
area espositiva in mq. 53900 
numero dei visitatori 16886 
 

 

 
EUROGUSS 2008 

numero degli espositori 403 
numero degli espositori italiani 59 
numero degli espositori tedeschi 230 
numero dei paesi partecipanti 33 
area espositiva in mq. 17200 
numero dei visitatori 7098 
 

Organizzatore:  
 
Messegelände Essen 
Reed Exhibitions Deutschland GmbH 
Völklinger Straße 4 
40219 Düsseldorf 
Fon: 0211-90191-0  
Fax: 0211-90191-123  
info@reedexpo.de 
www.reedexpo.de  
Cadenza: biennale 

Organizzatore  
 
NürnbergMesse GmbH 
Messezentrum 
90471 Nürnberg 
Fon: +49-911-8606-0   
Fax: +49-911-8606-8228  
info@nuernbergmesse.de 
www.nuernbergmesse.de 
Cadenza: biennale 
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6.2 Riviste settoriali 
 

METALL (Metallo) 

Editore: Giesel-Verlag GmbH 
Periodicità: mensile 
Tiratura: 2.500 
Online: www.metall-web.de 

 

ALUMINIUM PRAXIS (La pratica dell’alluminio) 

Editore: Giesel-Verlag GmbH 
Periodicità: mensile 
Tiratura: 8.000 
Online: www.alu-praxis.de 

 

ALUMINIUM JOURNAL (Il giornale dell’alluminio) 

Editore: Giesel-Verlag GmbH 
Periodicità: mensile 
Tiratura: 2.300 
Online: www.alu-web.de 

 

 

7 Sintesi e previsioni 2009 

 

Rispetto all’anno precedente, nel 2007, la produzione  di alluminio, delle sue leghe e dei semilavorati 

è incrementata. La produzione del rame raffinato è aumentata mentre quella dei semilavorati è scesa 

lievemente. Per quanto riguarda lo zinco, sia la produzione dello zinco primario, fine e secondario che 

quella dei semilavorati è scesa leggermente. 

Per l’industria tedesca dell’alluminio il 2007 è stato un anno di grande successo, la produzione di rame 

raffinato, invece ha registrato un lieve aumento dello 0,5 %, mentre quella di zinco raffinato è scesa 

del – 2 %. 

 

L’industria automobilistica insieme a quella edilizia ed aeronautica, sono i principali settori di sbocco  

del settore dei metalli non ferrosi. La maggior parte dei prodotti di alluminio, rame e delle loro leghe, 

sboccano, inoltre, in quello elettrotecnico/elettronico - inclusi i comparti informazione e 

telecomunicazione  - e metalmeccanico.  

 

Nel 2007 la Germania ha registrato, rispetto al 2006, una flessione del – 2,3 % nell’import mondiale di 

metallo non ferroso e del - 7,5 % nell’export.  
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Nel 2008, fra i più importanti Paesi fornitori di alluminio  della Germania, l’Italia si è collocata al quinto 

posto, con una flessione del – 2,3 %. Le esportazioni di alluminio della Germania verso l’Italia sono 

calate del - 13,8 %, attestandosi al sesto posto fra i Paesi di sbocco.  

 

Nel 2008, le importazioni dall’Italia di prodotti di rame sono scese del – 2,3 % rispetto all’anno 

precedente, con l’Italia al sesto posto. Le esportazioni di rame della Germania verso l’Italia sono 

calate del – 10 %, attestandosi comunque al primo posto fra i Paesi di sbocco. 

 

Rispetto al 2007, nel 2008, l’Italia si è posizionata al quattordicesimo posto (- 45 %) nella classifica dei 

maggiori Paesi fornitori di prodotti di zinco  del mercato tedesco. Le esportazioni della Germania verso 

l’Italia sono scese del – 50 %, la quale ha occupato l’ottavo posto.  

 

Nel 2008 sia le importazioni che le esportazioni tedesche secondo le diverse voci doganali di lavori in 

alluminio, rame e zinco sono diminuite su scala globale. 

 

L’interscambio italo-tedesco  secondo le suddette voci doganali, nel primo semestre 2009, ha subito 

una forte flessione. L’import dall’Italia è diminuito del - 47 %, l’export del - 44 %.  

Tuttavia va segnalato che l’Italia nei settori alluminio e rame si è trovata fra i primi Paesi fornitori del 

mercato tedesco. 

 

Sebbene a consuntivo 2008 ci si aspettava un rallentamento dell’economia mondiale, le grandi 

industrie committenti in Germania auspicavano uno sviluppo, anche se in misura diversa, nei singoli 

settori dell’industria tedesca dei metalli non ferrosi. L’industria dei semilavorati in alluminio, come pure 

quella del rame, si sono dimostrate, infatti, piuttosto ottimistiche in quanto le relative richieste 

sarebbero rimaste elevate.  

La domanda mondiale di zinco è restata invariata, in particolar modo quella della Cina dove viene 

consumato il 30 % dello zinco mondiale.    

In netto regresso invece le commesse dell’industria dei semilavorati in zinco, a causa della corsa 

all’aumento dei prezzi dei metalli e di tendenze che mirano alla sostituzione di questo materiale. 

Nonostante nel frattempo i prezzi dello zinco siano nettamente calati, non si è registrata una ripresa 

delle relative vendite.  

 


